
 

 

 

 

Il Controllo degli Impian� An�ncendio: Informa�va sulla Norma UNI 11224:2019 

Punto chiave: La conformità normativa è la base, ma l'efficacia tecnologica è ciò che salva davvero l'azienda. 

Il quadro normativo per la gestione dei sistemi di rivelazione e segnalazione allarme incendio (IRAI) è oggi 

governato dalla UNI 11224:2019. Questo standard ha sostituito la precedente versione del 2011, 

introducendo cambiamenti sostanziali nella regolamentazione delle fasi di controllo, sorveglianza e 

manutenzione. 

L'obiettivo del legislatore è stato duplice: da un lato, allineare i test alle effettive condizioni operative degli 

impianti; dall'altro, garantire che tali sistemi mantengano la loro efficacia e affidabilità nel lungo periodo. 

Le principali novità introdotte, rispetto al passato, la versione del 2019 ha spostato l'accento su alcuni pilastri 

fondamentali: 

• Tracciabilità rigorosa: Maggiore enfasi sulla documentazione dettagliata di ogni intervento tecnico. 

• Responsabilità definite: Una demarcazione più netta dei compiti spettanti a ciascun soggetto coinvolto nella 

sicurezza. 

• Metodologia strutturata: Un protocollo più preciso per le ispezioni ordinarie e quelle straordinarie. 

• Centralità della Verifica Generale: Il riconoscimento di questo controllo come il fulcro per valutare lo "stato 

di salute" reale del sistema. 

Il nodo critico: La verifica dodicennale 

Nonostante la norma sia ormai uno standard consolidato per i professionisti del settore, persiste una certa 

trascuratezza verso l'adempimento più cruciale: la Verifica Generale di sistema. Questo controllo, da 

eseguire obbligatoriamente ogni 12 anni, rappresenta il momento determinante per confermare che 

l'impianto sia ancora idoneo a proteggere persone e beni. 

In cosa consiste la verifica generale prevista dalla UNI 11224:2019 

Al raggiungimento del dodicesimo anno dalla messa in funzione, la normativa impone un intervento di 

natura straordinaria e imprescindibile: la Verifica Generale. 

Questa operazione non mira a un banale test di accensione, ma si pone obiettivi molto più profondi: 

• Accertare l'efficienza complessiva: Verificare che l'intero ecosistema IRAI sia ancora pienamente 

operativo. 

• Garantire l'affidabilità: Assicurarsi che il sistema risponda con precisione in caso di necessità. 

• Confermare la coerenza progettuale: Validare che le prestazioni attuali corrispondano ancora ai 

requisiti tecnici originali. 

• Analizzare l'idoneità al contesto: Valutare se l'impianto è ancora adeguato ai locali e alle attività che 

protegge (che potrebbero essere cambiati nel tempo). 

In sintesi: Non parliamo di un'ispezione superficiale per "vedere se le luci si accendono", ma di un'analisi 

strutturale e prestazionale che certifica l'integrità e la sicurezza dell'intero apparato antincendio. 

 



Concretamente cosa prevede la verifica generale 

La verifica generale non deve essere confusa con un semplice test dei singoli dispositivi; si tratta di una 

valutazione strutturata anche dell'intero impianto di rivelazione e segnalazione incendio (IRAI). 

L'obiettivo primario è determinare lo stato di salute globale del sistema, analizzando come i vari componenti 

interagiscano tra loro per garantire la massima protezione. Durante questa fase, vengono esaminati 

minuziosamente tutti gli elementi cardine: 

• Il "cervello" del sistema: Centrale di controllo e pannelli di segnalazione. 

• I sensori: Rivelatori automatici e pulsanti manuali di allarme. 

• La diffusione dell'allerta: Dispositivi di segnalazione ottico-acustica. 

• L'infrastruttura: Integrità delle linee di collegamento e dei cablaggi. 

• L'autonomia: Sistemi di alimentazione elettrica (principale e di soccorso). 

• La memoria storica: Fascicolo tecnico e registri delle manutenzioni passate. 

A differenza dei controlli ordinari, la verifica generale prevede un campionamento estremamente ampio dei 

dispositivi, assicurando una fotografia reale e affidabile delle prestazioni complessive dell'impianto. 

Il check-up dei 12 anni: Un'opportunità di evoluzione 

Molti impianti che tagliano il traguardo dei dodici anni sono stati concepiti in un'epoca tecnologica e 

normativa ormai superata. Considerare la scadenza della verifica generale non come un obbligo, ma come 

una finestra strategica per l'ammodernamento, offre vantaggi concreti: 

1. Efficienza operativa: Si interviene una sola volta, ottimizzando costi e tempi di cantiere. 

2. Affidabilità superiore: L'integrazione di nuove tecnologie riduce drasticamente il rischio di falsi 

allarmi o guasti improvvisi. 

3. Sicurezza sostanziale: Si passa da una conformità "sulla carta" a una protezione reale e 

d'avanguardia. 

4. Adattamento al presente: L'impianto viene riallineato alle attuali necessità d'uso dell'edificio. 

In questo contesto di aggiornamento, una delle soluzioni più efficaci e raccomandate è l'implementazione 

della remotizzazione dell'allarme in conformità con la norma UNI 9795:2021, che permette una gestione 

tempestiva delle emergenze anche a distanza. 

 

La remotizzazione dell'allarme: l'importanza del combinatore telefonico 

Durante la fase di revisione generale, un intervento caldamente suggerito è l'integrazione di un 

comunicatore telefonico certificato EN 54-21. Questo dispositivo permette al sistema di inviare segnali di 

emergenza all'esterno in modo del tutto automatico. 

Affidarsi a un impianto IRAI che emetta segnali solo localmente può rivelarsi un limite fatale, specialmente in 

edifici non presidiati h24, siti produttivi o contesti dove la velocità di reazione è vitale. L'adozione di un 

combinatore professionale trasforma la sicurezza da passiva ad attiva perché consente di: 

• Inoltrare una allerta immediata alla centrale di ricezione allarmi. 

• Abbattere i tempi di comunicazione dell'emergenza. 

• Ottimizzare la logistica dei soccorsi grazie a informazioni immediate. 

• Massimizzare la tempestività dell'intervento, riducendo i rischi per persone e beni. 

Un segnale che raggiunge istantaneamente un centro di ricezione allarmi che provvederà ad allertare i vigili 

del fuoco, rappresenta il confine tra un incidente contenuto e un disastro irreparabile. In un incendio, infatti, 

il tempo è la variabile più preziosa. 



Da obbligo burocratico a valore aggiunto per l'azienda 

La verifica generale imposta dalla UNI 11224:2019 non deve essere vissuta come un mero intralcio 

amministrativo. Se approcciata con lungimiranza tecnica, questa scadenza diventa l'occasione perfetta per 

mettere in sicurezza l'attività in modo concreto, trasformando un apparato ormai datato in un sistema 

tecnologicamente avanzato. 

Aggiornare e potenziare il sistema IRAI in occasione della verifica dodicennale non significa solo "mettersi in 

regola", ma compiere un investimento strategico sulla continuità e sulla protezione reale del proprio 

business. 


